
 

 

Art. Testo precedente Nuovo testo Commento 

Parte 1 
Art. 2 

Invariato Le attività di corsa in carrozzina o con supporto per la mobilità su ruote, 
che non vengono svolte in forma individuale dall’atleta ma che 
necessitano del supporto da parte di uno o più atleti guida, vengono 
classificate quali attività Sportive Promozionali non agonistiche. Pertanto 
gli atleti che prendono parte a queste competizioni devono essere in 
regola con quanto stabilito dal’art. 5 del presente regolamento. Mentre, 
gli atleti che supportano l’Atleta nella partecipazione vengono 
riconosciuti quali “Atleti Guida” e, pertanto, devono essere in regola con 
quanto stabilito dall’art. 9 del presente Regolamento. 

Aggiunta all’art. 

Art. 4 “Le attività sportive federali agonistiche praticate da atleti con 
disabilità intellettiva e relazionale richiedono il 
possesso del certificato di “idoneità allo sport agonistico adattato 
ad atleti disabili” secondo i protocolli del D.M. 4 
marzo 1993. 
In via preliminare, all’atto del primo tesseramento, l’Atleta dovrà 
allegare alla domanda di tesseramento un certificato 
medico che attesti: 
1. che l’atleta è portatore di disabilità intellettiva relazionale con 
specifica del grado (lieve – medio – grave); 
2. che la disabilità intellettiva relazionale è insorta prima del 18° 
anno di età; 
3. la diagnosi della patologia che ha eventualmente determinato 
lo stato di disabilità intellettiva relazionale”. 

“Le attività sportive federali agonistiche praticate da atleti con disabilità 
intellettiva e relazionale richiedono il 
possesso del certificato di “idoneità allo sport agonistico adattato ad atleti 
disabili” secondo i protocolli del D.M. 4 
marzo 1993. 
 
In via preliminare, all’atto del primo tesseramento, la Società Sportiva, 
relativamente all’atleta interessato dovrà allegare alla domanda di 
tesseramento: 
 
a. Certificato rilasciato da un medico, riconosciuto dal Servizio Sanitario 

Nazionale, o rilasciato da idonea struttura convenzionata, che attesti la 
diagnosi della patologia che ha determinato lo stato di disabilità 
intellettiva e/o relazionale dell’Atleta con specifica, ove possibile, del 
grado e del quoziente intellettivo rilevato allo stesso; 

b. In alternativa, potrà essere trasmesso il certificato di invalidità 
rilasciato dall’INPS e/o la certificazione attestante la disabilità in base 
alla legge 104/92, sempre con specifica del grado di disabilità e del 
quoziente intellettivo rilevato; 

c. In alternativa, potrà essere trasmesso idonea attestazione, rilasciata da 
FISDIR, che l’atleta interessato sia titolare di classificazione II1 
nazionale/internazionale. 

Aggiornamento 
art. in base a 
Circolare 
Gennaio 2023 

Art. 9 Invariato Le presenti disposizioni si applicano anche a quegli atleti guida che 
spingono o comunque accompagnano, atleti in carrozzina, durante 
competizioni non agonistiche di corsa su strada o su pista. 

Aggiunta all’art. 

Addendum 
Para 
Atletica 

CATEGORIA 20  
La cat. 20 è stata da qualche anno reinserita nel programma 
internazionale di World Para Athletics.  
In essa vengono classificati gli atleti con disabilità intellettiva.  

CATEGORIA 20  
La cat. 20 è stata da qualche anno reinserita nel programma internazionale 
di World Para Athletics.  
In essa vengono classificati gli atleti con disabilità intellettiva.  

Aggiornamento 
dell’articolo in 
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T20 / F20  
I criteri di riferimento di questa categoria devono essere presenti 
prima del compimento dei 18 anni di età e sono essenzialmente 
una limitazione delle capacità intellettive, che può essere di 
livello basso, medio o grave e l’influenza che tale minorazione 
determina nell’attività sportiva e in vari contesti nella vita di 
relazione. La classificazione nazionale viene effettuata d’ufficio, 
attraverso l’analisi delle certificazioni mediche che la Società 
Sportiva è tenuta a trasmettere alla FISPES, in particolare, i 

documenti necessari sono i seguenti: • Certificato rilasciato da un 
medico, riconosciuto dal Servizio Sanitario Nazionale, o rilasciato 
da idonea struttura convenzionata, che attesti la diagnosi della 
patologia che ha determinato lo stato di disabilità intellettiva e/o 
relazionale dell’Atleta con specifica, ove possibile, del grado; • In 
alternativa, potrà essere trasmesso il certificato di invalidità 
rilasciato dall’INPS e/o la certificazione attestante la disabilità in 
base alla legge 104/92. A livello internazionale, la visita di 
classificazione consiste in una batteria di test cognitivi in ambito 
motorio-sportivo, alla quale si affianca una valutazione tecnica 
della specialità sportiva praticata. Esiste una classe sportiva per 
gli eventi di corsa e salto (T20) e una per i lanci (F20) e gli atleti 
devono rispettare l'MDC specifico per ciascuno dei rispettivi 
eventi. Un atleta potrebbe quindi risultare elegibile per una 
specialità e non elegibile per un’altra. Durante la procedura di 
classificazione nessuna indicazione può essere fornita all’atleta 
senza autorizzazione del personale incaricato alla valutazione. 

 
T20 / F20 
I criteri di ammissibilità si basano sulle linee guida della Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) e dell’American Association on Intellectual 
and Divelopmental Disabilities (AAIDD) in base ai quali un atleta deve 
dimostrare: 
a. Di possedere un QI (quoziente intellettivo) di 75 o inferiore; 
b. Limitazioni significative nel comportamento adattivo espresse nelle 

capacità di adattamento concettuali, sociali e pratiche; 
c. La disabilità deve essere stata diagnosticata prima del compimento dei 

18 anni di età (cioè nella fase di sviluppo della loro vita). 
 
Gli atleti con una condizione di “mosaicismo” sono inseriti in questa classe. 
 
Modalita’ di svolgimento della visita: 
Le Società Sportive sono tenute a trasmettere, in modalità elettronica 
scrivendo all’indirizzo classificazioni@fispes.it, la documentazione 
attestante la disabilità degli atleti con particolare riferimento a: 
a. Certificato rilasciato da un medico, riconosciuto dal Servizio Sanitario 

Nazionale, o rilasciato da idonea struttura convenzionata, che attesti la 
diagnosi della patologia che ha determinato lo stato di disabilità 
intellettiva e/o relazionale dell’Atleta con specifica, ove possibile, del 
grado e del quoziente intellettivo rilevato allo stesso; 

b. In alternativa, potrà essere trasmesso il certificato di invalidità rilasciato 
dall’INPS e/o la certificazione attestante la disabilità in base alla legge 
104/92, sempre con specifica del grado di disabilità e del quoziente 
intellettivo rilevato; 

c. In alternativa, potrà essere trasmesso idonea attestazione, rilasciata da 
FISDIR, attestante la titolarità dell’atleta interessato di classe II1 
nazionale. 

circolare FISPES 
di gennaio 2023. 
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